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i A 4 * A* *1 . . " Ì Parla Carlo Mazzacurati 
autore di un film sulla multiforme periferia romana 
«Oltre Tor Bellamonaca sorgono palazzi semifìnite e abusive 
ma lì la gente non è più quella raccontata da Pasolini» 

L'occhio del regista 
«Città lunare e torbida» 
Una lunga carrellata la città, vista attraverso la mac
china da presa di Carlo Mazzacurati Trentacinque 
anni, tre bei film al suo attivo, fra cui I ultimo Un'al
tra vita girato in una Roma periferica e desolata 11 
regista racconta ti suo contradditorio rapporto con 
questo luogo mitico del cinema italiano Trent'anni 
dopo Felhni e Pasolini, la dolce vita e i raga/zi di 
borgata, però non esistono più 

P A O L A D I L U C A 

• I «(. hi lavora per il c inema 
come me si trova spesso a tra 
scorrere lunghi periodi senza 
fare niente in attesa di un nuo
vo progetto Cosi mi cap ta d i 
girare per la citta senza una 
mela precisa Cammino pren 
do I autobus e guardo la gente 
E il sentimento che leggo sui 
volt i delle persone mentre mi 
passano veloci accanto e 
quel lo d i una prolonda solitu 
dine É questo disagio che ho 
cercato d i raccontare in Un al 
tra villi Questo malessere 0 
ovunque ma nelle grandi citta 
come Roma e più manifesto 
Cosi quasi involontariamente 
è venuto lucori un ritratto d i 
questa citta fc. la R o m a d i q u e 
Mi anni che da molto tempo 
non si vedeva sullo schermo e 
non un idea generica e atem
porale d i questa c i t t ì E quel lo 
che mi interessava non era 
tanto il punto d i vista visivo 
geografico o fisico ma soprat 
tutto I aspetto umano 

Ho tracciato un possibile 
p e r c o r o dentro questa caot i 
ca e mult i forme realtà Ho rac 
contato con il personaggio in 
terpretato da Claudio Amen 

dola la periferia d i oggi e un 
nuovo s t r i lo sociale che pò 
I remmo definire della neo bor 
ghesia Gente che si e arricchì 
ta in questi ult imi anni d i dere 
tlululton con traffici legali e il 
legali che vive in periferia ma 
sogna gli stessi simboli di be 
nesserc della vecchia borghe 
sia Si vede la Roma delle /ean 
serie del centro d i Tor Bella 
monaca e Corviale dei locali 
notturni un pò fuori mano in 
cui un orchestrina dal vivo prò 
pone il liscio e l e c a n ' o m anni 
Sessanta insieme a un piatto di 
spaghetti 

C è una zona ancora oltre 
Tor Bellamonaca c u n a specie 
di deserto dove sorgono alte 
palazzine abusive che sono ri 
maste in costruzione I ì ho gì 
rato una scena in uno d i quo 
sti appartamenti non terminati 
ma con i divani d i p t l l e bianca 
coperti dal cclofnn È per me 
una metafora di questi anni 
una cosa provvisoria e allo 
stesso tempo rifinita Viviamo 
dentro cose provvisorie e inu 
tilmente ricche E il ragazzo di 
Amendola e gli altri personag 
gì che gli ruotano attorno sono 

Il regista Carlo 
Mazzacurati 
sopra una 
veduta della 
periferia 
romana 

quel lo che e rimasto del l 1 peri 
feria raccontai i da Pasolini I H 
gli anni Sessanta Ma e e una 
differenza profonda quel lega 
me con il mondo contadino 
che si leggeva nei volti e nel 
linguaggio dei personaggi de 
L accattone e d i Mamma Ro 
ma nella realta di oggi 0 com 
pletamcntt perduto A l suo 
posto come aveva previsto Pa 
solini si è formata una generi 
ca ani i lgama di uomini che 

ha mutuato dai ceti p iù ab 
bienti comportament i e mo 
dotti cultural i L il mul tato e 
una bruita copia C e una Ro 
ma che non 0 più quella povc 
ra delle borgate della confu 
sione ma anche della vitalità 
E una Roma più solitaria ab 
bandonata lunare Pulita al 
meno in apparenza e forse 
pil i torbida perché non annun 
eia e non si mostra C e una 
sorta di spazio cimiteriale che 

sembra ancora più brutalmen 
te mvivibile d< Ila periferia ur 
lantc e magari disperai ì ma 
ancora vitale di venti anni fa 

Nel mio fi lm ho fatto incon 
trare questa realtà piti estre ma 
con quell i d i un giovane bor 
ghese di origini napoletane in 
terpretato da Silvio Orlando 
Nella realtà sono mondi che 
non si incontrano qu is i mai 
ma a me premeva metterli a 
confronto con un ter/o univer 

so quello d i una comuni tà d i 
immigrati russi C e infatti una 
d o m a Alla che idue inscguo 
no I Ì I < ontranamente alle 
due figure maschil i ha ancora 
dentro di se una vitalità Credo 
< he le persone anche se di 
sperate quando abbandona 
no tutto per cercare un altrove 
sono comunque più vive pel 
che sperano incora di cani 
biare Invece nelle nostre citta 
ci si adatta a tutto e f iniamo 
per pe rde re la nostra umanità 
lo ve ngo da una a l ta di provil i 
eia Padova ma anche li le co 
se non vanno meglio Anzi pa 
r idossalinente Roma e> più vi 
vibile perche* qui puoi ancor i 
ine ontrare realta mol to dive rse 
e soprattutto il malessere si ve
di Nelle citit i di provincia la 
gente che lavora e non ha una 
Ina si nasconde si vergogna 
della propna povertà A Roma 
magari si buttano per strada e 
questo a lmeno e un gesto di 
mostrativo e un cratere aper 
to l.a venta ò che si sta prepa 
rancio in questi mesi per tutti 
un futuro di non benessere e fi 
nalmenfe lo si dichiara 

Negli anni Ottanta ci .ÌVCVJL 
no eletto che stavamo tutti be 
ne magari non capivamo co 

me Ci hanno insegnalo e he se 
sci povero e colpa tua perche" 
la fortuna e a portata d i mano 
l*i consegue nza 0 che 1 i gente 
non e più capace d i organ i / 
/arsi nemmeno per lottare e 
difendere il posto di lavoro 
Nel dopoguerra non ci si ver 
gognava di evscrc pove ri anzi 
era uno stimolo pc r 11 solida 
ruta reciproca Equeslovalorc 
che a b b i n i l o perso»- «Per for 
luna la crisi economica ora 
colpisce anche il c inema e 
non si vedranno più tante schi 
fezzc Mi pi icerebbe allora fa 
re qualcosa d i I H X O costoso 
mag in per la le levisionc Sara 
meno nobile del e i n c u l i m.i 
la vede tanta gè lite e si può fa 
re qualcosa eli utile Vorrei rac 
e ontarc le storie d i Ile persone-
che ainvano qu da lontano I 
giornali e la ti levisione parla 
no degli ex l ra iomuni tan solo 
in casi estremi qu indo li ani 
m a / / ino o danno loro fuoco 
e sempre in modo generico 
Cosi nell anonimato più bru 
tale rim ingoi lo sempre lonta 
ni d.i noi lo vorrei dare un no 
me e un cognome una face la 
e una slona a questa genie-
Credo sia I unico modo per re 
slituirgli una dignità umana» 

Elezioni a Fiumicino 
Parla Bozzetto, capolista 
di Alleanza di progresso 
«Noi, la nuova politica» 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

• • Ann i fa quando era pre 
sidente della XIV Circoscn/ io 
ne in molt i lo chiamavano 
scherzosamente «il sindaco d i 
Fiumicino» Oggi Giancarlo 
Bozzetto 55 anni segrctano 
comunale del Pds si trova a 
capeggiare una lista assoluta 
mente inedita «Alleanza d i 
progresso» che nuniscc Quer 
e 11 e Verdi Pri radicali e i po-
pol tri d i Sogni rapidamente 
balzata agli onori delle crona
che nazionali 

Cominciamo propr io da qu i . 
Quanto pesa per Alleanza 
l'attenzione della stampa 
nazionale? 

Molto È importante essere sul 
le prime pagine dei giornali 
in i e e soprattutto da lavorare 
perche questa novità passi nel 
la lesta della gente corteggiata 
d il vc-rchio sistema delle false 
promesse del cl ientelismo È 
difficile sconfiggere il sistema 
degli interessi Ai cittadini d i 
Fiumicino direi I Italia vi guar 
da e> possibile cambiare An 
che perche dobb iamo decide 
re il nostro futuro 

Qual è U collante pol i t ico d i 
questa Alleanza? 

111 contato essenzialmente la 
volontà d i precorrere la nfor 
ma elettorale per permettere 
ai cittadini d i scegliere diretta 
mente il governo della città In 
questo senso e un espenmen 
to nazionale Ma un altro (atto 
decisivo es I obiettivo d i battere 
il vecchio sistema d i potere 
imperniato sull accordo De 
Psi abbiamo (atto una batta 
glia per I autogoverno comu 
naie e ora il rsch io è che le le
ve del comando cadano in 
mano a personaggi distanti 
dalle nec evsita dei cittadini 

Uno dei temi central i d i que
sta campagna elettorale 
sembra essere quel lo del l 'a
busivismo. Pannella pro
mette le raspe, mentre la Le
ga tesse le lod i degl i abusivi . 
Qual è la vostra posizione? 

Ampie zone di questo comune 
sono nate e cresciute abusiva 
mente p»r le omissioni del 

Campidogl io è ovvio che tutti 
specie le Lega ma anche chi fa 
cl ientel ismo ora si butt ino a 
capofit to sul bisogno di cosa e 
d i sicurezza Dal canto nostro 
ci impegneremo affinchè non 
si costruisca più un solo edifi 
c iò abusivo Poi occorrono 
nuovi piani particolareggiati 
che tengano conto della situa 
zione reale In i " " . , c i battere 
mo per dare subito a lutti gli ex 
abusivi già riconosciuti dalla 
legge del 1985 - e sono m i 
ghaia - la licenza a sanatona 

Qual è la part i ta che si gioca 
per l 'ambiente a Fiumicino? 

Lo Stato sta pnvat i /zando e 
qui si stanno già organizzando 
cordate per I acquisto dei ter 
reni della Maccarese con il ri 
scino d i una forte specula/ io 
ne edilizia soprattutto sulla co 
sta e intorno al i aeroporto Noi 
siamo contro la svendita del 
patr imonio ve-rue - 17mi!a et 
tari sui 20mila del nuovo r o 
mune - e vogl iamo invece r h e 
I agncoltura sia riqualificala in 
modo da essere insieme al'a 
pesca e al tunsmo la forza 
ec um ica di questo temlono 

Quel lo sorto sulle ceneri 
del la XJV Circoscrizione è 
un comune enorme, formate 
da una dozzina d i località d i 
stanti t ra l o ro : non c'è i l ri
schio d i una frammentszio-
ne7 

Alleanza ha una visione unita 
ria del nuovo comune ma di 
sicuro certe forme d i decentra 
mento possono risolvere quei 
problemi Per esempio propo 
marno d i acquistare dall In il 
castello d i Maccarese - prò 
pno al centro del comune -
per farne la sede del consiglio 
e po i vogl iamo creare uffici un 
pò ovunque puntare sull in 
formatizyazione Chi sta a Tra 
gliatella non p u ò farsi 45 chi lo 
metri per arrivare a Fiumicino 
E poi quando sarà-I momento 
d i definire lo statuto vedremo 
anche d i occuparci del decen 
tramento polit ico se è meglio 
avere 4 5 circoscrizioni oppu 
re forti comitat i d i quartiere do 
tati di nuovi poten 

SUCCEDE A... 
De Gregori, De Sio, Bueno, Amodei e tanti altri stasera in concerto all'Olimpico 

Musica, memoria e Folkstudio 
D A N I E L A A M E N T A 

tm Nel 1960 anno delle 
Ol impiadi Giancarlo Cesaroni 
d i professione ch imico e il pit 
tore-cantante attore america 
no Harold Bradley decidono 
di aprire un locali in via Gari 
baldi «alle pendici del Giani 
co lo nel cuore di Trastevere» e 
d i chiamarlo Folkstudio Quel 
c lub nato per promuovere il 
lazz e il soni si trasformò ben 
presto in una «palestra in cui 
ascoltare musica alte rnativa a 
quella di consumo» come rac 
conta con dovizia di particolari 
i l Di7ionar o dci la canzone ita 
liana 

E bene quando si parla del 
Folkstudio tracciare per som 
mi capi la stona d i questo spa 
zio pur se si rischia di apparire 
prolissi scontati ripetitivi £ 
bene rimarcarne i trentaelue 
lusln vissuti ai i argini del i af 
fansmocan/onett ist ico pe'chc 
quel localet'o umido e fumoso 
ha segnalo la vita artistica e 
culturale di questa città e non 
solo Stasera i1 Folkstudio si 
trasfe risce (\a via Frangipane 

dove e stato suo malgrado re 
legato in pia/za Gentile da Fa 
bnano al teatro Ol impico Die 
tro I iniziativa non ci sono gli 
«scopi umanitan» oltre i qual i si 
celano tanti spettacoli più o 
meno mutil i No quel lo d i sta 
sera sarà semplicemente un 
concerto un grande concerto 
per ribadire attraverso le note 
il concetto d i «memoria» a cui 
la «canzone d autore» e impre
scindibilmente legato 

Sul palco dell Ol impico sfi 
leranno moltissimi esponenti 
della nostra musica «Ospiti 
speciali» o per lo meno nomi 
d i maggior r ichiamo saranno 
t r a m e s t o De Gregori (che 
propr io ali Ol impico suonerà a 
metà dicembre) e leresa De 
Sio Ma non mancheranno altri 
personaggi magari più defilati 
ma egualmente fondamental i 
C ater-na Bueno ad esempio 
toscana ehe ha svolto un lavo 
ro enorme n< I ricercare e n 
proporre ì canti popolari che 
altr imenti sarebbero and iti 
persi Centinaia eli ore di regi 

Francesco De Gregori Caterina Bueno Teresa De Sio e Fausto Amodei in basso un disegno di Marco Petrella 

slrazionc rac colle dalla Bueno 
nelle campagne tra I lesole e 
hre nzi e che oltre che nei 
suoi dischi «lesso sono con 
servate nell istituto Lrnesto De 
Martino di Milano I u proprio 
Caterina con que l l i sua vexe 
be Ila e profonda a rie sumarc 
gli antichi canti del miggie- gli 
strambotti le ninna nani i i Un 
p i t rmionio d i suoni d i idee eli 
poesie popolari a I tst i i i io i i ian 
/ a del l Itali i della Kesisten/.i 

Simile il percorso eli I insto 

Amodei fondatore de «I Can 
t ìcronache Non era un grup 
pò ma un vero e proprio movi 
mento che scelse di «promuo 
vere la canzone politica e pò 
polari Ne tacevano parte Mi 
chel i I Straniero Gianni Bo 
sio Diego Carpitclla Erano gli 
anni (50 e era il governo Tarn 
broni e a Keggio Emilia gli ope 
r u se esc ro in pia, / a [.a polizia 
sparò sulla lolla uccidendo fc. 
Amoele i scrissi Per i morii di 
Reggio trinila un inno che co 

me Contessa apriva i e ortei l i 
manifestazioni Con Paolo Pie 
Irangcli un .litro dei protago 
insti del concerto di stasera 
f austo cr i ù il «Nuovo C anzo 
mero Italiano» del quale face 
vano parte anche Giovanna 
Marini e Ivan Della Mca AH O 
l in ipico c i saranno anche C or 
rado Sannucci cantautore ro 
mano della seconda genera 
zione e Claudio l<nlli cresi IU 
toa l l Osten i de i l a Dame d i B o 
logna dove come ricorda il 

musicista «dopo u n i vita t o n 
la chitarra in e Isa e- le pex sic 
ne I e assetto» e ornine lù a prò 
porre le sue ballale inaline oni 
e he e he nel 76 divengono tra 
le «parole ci ordine del Movi 
mento Ira gli ospiti stranieri 
linee e nveclrc mo due vecchie 
conosce nze de 11 olkstudio ov 
vero il chitarrista inglese John 
Kcnboum già leader dei «Pen 
tagle» e Kav Me C arthy con la 
sua b ind e c-ltie a II biglie-Ito e o 
sta i ' Inn l ì l i r t 

Ottimo successo del trio rap americano al Circolo degli Artisti 

Apocalisse «Consolidated» 
M A S S I M O D E L U C A 

• i I «Consolidate d ifruppo 
eli punta ck l l hip hop militati 
t> incarnano 1 altra fate ta de I 
I America qu i Uri che non si 
contenta d i voi ire <. Imton 
convinta e he bisogna lottare 
esporsi in prima pi rsona pi r 
cambiar i k cosi o t imi no 
provart i Amb i i nt ilisti ma nei 
sti tibe rtan in prima linea a eli 
fesa elei diritti d i Ik donn i e 
dctjl i OMIOSCSM.M1I corretti t 
radicali c o m i il toro ul t imo al 
bum-Pia1. Mor i Music fino al 
le txevso t i n to ch i qualcuno 
li acc usa d i ped intona 

Il trio di San f r incise o st i il 
rap mod i rno c o m i i «Di id 
kennedvs stanano al punk 

doli i firn di i ( I i i n n i Settanta e 
non salo p i re he entrambi i 
gruppi provengono d illa C ili 
forni i [ -( oiksolid t'e d- han 
capi lo che i mes-sai^i militanti 
ìmvano inf ingami riti meglio 

si abbui iti ii ritmi dwui os 
st ssivi d i l r ip teon i at^it pop 
condivisa tanto daqli i f r o i m i 
ricani 'l 'ubile I nt mv» q u i n t o 
d \i roi iMin -Avs liti I runi ili» 
Ad K i o q l u r l i ti Circolo citigli 
Adisti tappa capitolini) del lo 
ro tour itali ino una schiera di 
radazzi e radazzi de litro [ino al 
col lo in questo nuovo -movi 
nu rito- un i sort i di mimaci 
nano e e omb ulivo fronti ariti 
n iziskm 

l*i si r ita i introdott i d u 
frane i si «S ik Defitte inebria 
ti di me tal punk* iffim se he L; 
I > I imp izzit t in un i n IZIOIK 
min ice i ita d il li p< Disino U, I 
lopp iute s i l v a n i e oltraggiosi 
fin qu ist id abbatti ri 1 \ bar 
I H r i de I suo io I* msa ed ecco 
spimi ire in st CIUÌ I -C onsolid i 
k d ( hi si is[x ti iv ì 111 lassi 
e i /JOSV e on i dm e alitanti ì 
sali ibecc in d ivantie i ld|di< 
tro ali i e onsollc è rimasto a 
boci i ipe rt i I «e. onsolid ite d* 
stion ino ine In d i j-gIe stnimi n 
ti vi ri (ehitarr i basso e b itti 
n i ) t lo f inno b< ni tlte mano 
br mi di r ip ve ro e proprio ni 
i l ln strutturali in i biavi nx k 

D il v i \o e ri ino un e Imi i ipo 
e dittico d i fine dei mondo ti 
lumia ito d i I un pi d ironia e 

soUol ne i lo dalle imui ìtfim 
d* l quieto terrificante vivere 
quot idiano r CH'I Stati Unl t i t he 
(|ti litro tv installati in scena 
sputano incessante mente 
Ou tndo sciorinano il loro ai* 
tjressivo repe rtono lenirono 
se mprc lx n in mente il I H rs i 
teliti da colpire (sessismo raz 
/ isn io i neonazisti e olpc voli 
de I vile pesi i t ^ i o n ti inni del 
posane spagnolo a Mil i no ) 
us ino molte p irole pe r mqu i 
drtre un annoine nto m i qu i 
sto non va i se ip i todel l ispt ! 
to ludico de II i sibi/ione I r i 
tyizyi ba l l i no scatenati unita 
no le move nze dei v tri le e f 
( huck l ) veri supereroi tr in 
su IZIOI I ili l itro chi P u ne II ì 
Una volta si sosle ne va ch i la 
music i alti rn mv t nt I mo 

me nto in e tu si i fi rm i niostr i 
pi r inl i rt> li stimmate de II t 
propri i inutilità di fini d i 11 t di 
struzjoni del domin io {Kobi 
nud) I «Consolide t- scavale i 
no il probk ma stjuazz M O IK I 
I e st ibhshe me ut dive rti ndosi 
i se irdiu irne le redole e n 

momento p iotano i f ire il ver 
so ,n duri eie Ila tee no industri i 
le e uropi t ' subito dopo si 

I ine i ino in un une Miva contro 
il in ic bisino sosk nut i d ti^li 
l i b i l i K< un t i ritmi compr i si 

nel br ino l\})i(atn\al< 
Prim t de Ila fine il trio ijira i 

mie rofom verso il pubbl ico in 
Ir uiŝ c ndo 11 s icralil i le mpo 
r ik eli I ione e rio un mini d i 
b ilt ito per poi r i torn i ri illu 
music i u n i un orgoglioso 
o r n a r l o a Jimi I It ndrtx 

Il libro 
Guicheney 
e gli schiavi 
«Ghnaua» 
• 1 Quest oggi alle ore 19 
presso la Sala I eatro del l 'ala/ 
io eie Ile (.sposi/ioni ( ingresso 
da Via Milano) sarà pre senta 
to «Li slona d i Uil il» l ibro sent 
to da Pie rre Gnu lienev per le 
e-di/ioni «Se nsibih alle Foglie» 
Interverranno oltre ali autore 
C l i r i G i l l i n i Paolo Palme-ri e 
Viviana Paqm s Precederà il 
d ib i t t i to u n i [ icrìonn ilice d i 
t imbi i r i e d m/e rituali della 
confraternita qnhaua del Ma 
rocco di I tallitela Bosso ( on 
questo suo pr imo libro Pierre 
Citile he nes testimonia I e spe
r ic i ! / i vissut i d i pai di dieci 
anni con la confraternita dei 
discente ntl d ' gli an lK iu sehia 
vi del Magrcb gli ( l imal i i Un 
lingu iggio visivo della narra 
/ione i la voluta semplicità di 
frasi e [ i irolc volti i de scrivere 
in modo e sse n/i ile situ i / ioni 
e personaggi sono gli e li men 
ti stilislic i pei uh in de I racemi 
to che eh titolo il volume Che 
contieni ni Ila parti conclusi 
v i anche l i te-stiinonian/a fo 
togr i fn i di «I ila i Sali e la de 
scrizione fatta in «Benvenuti» 
del percorso che h i portato 
1 iiilore id e l i t i ire ne I mondo 
ghu tu i 

«Alla ricerca 
della voce 
...perduta» 

• • Ali i net re i k II i voce 
pe rtltit i i il titolo tl i un i si n i 
d i corsi d i dizione e di introdu 
zioi i ' il un stu rt de I1 ittore 
curati d i Pier Man i ( t n, lui 
promossi d ili issiKi iz iont 
e ultur ili ì uro irt pr< sso la se 
eie di M t I de II Anno ÌO e pe r i 
qu ili si i p r o n o o ^ i |< iv rtzio 
ni I corsi si m o v o n o i tut t ieo 
loro e tu si dimostrino inlt n s 
s iti i pe rfi / ton ire I i propri i 
dizione e i ist un e orso b isi 
uv r . c ir lite re (min is t r i le eol i 
ippun* ime liti hist f i rn inali 

Inforni izioni e iv riziom tulli i 
giorni e o ' i se de e on orario 
cont imi i lo ( M > te le fono 
V) it "t j ') i t i s i (111 J 

Ranista suona 
a quattro mani 
con la sua ombra 

E R A S M O V A L E N T E 

• • Il concer to inaugurale 
della stagione I takab le (a l Si 
stitia con un p ienone straor 
dmano manco a d i r lo ) <xve 
va die ionio una sigla Que 
sta «Anche la musica è entra
ta nel futuro» Per quanto se 
ne si ino già viste I altra sera 
siamo stati d i fronte ad un 
evento Non è facile spiegare 
( inut i le far finta d i aver capi to 
tutto) ma questo povsiamo 
dir lo i l c o m p u i e r c o m e f o s . s e 
un anima nera uno spinto 
d iabol ico si c> impossessato 
de I pianoforte» Per I occasio 
ne un bell issimo «BOsendor 
fer» gran-coda prodot to dal la 
famosa casa viennese che si 
lucr i lo la predilezione d i Uszt 

Immaginate la vecchia 
ina i ch ina datti lografica nei 
confront i del nuovissimo si 
sterna senptono de l c o m p u 
t i r II pianoforte «stregato» 
può percepire oltre mil le gradi 
di intensità del suono laddo 
ve I orecchio ne avverte un 
trecento dispone di mezzi per 
esc re ilare ot tocento control l i 
al sc-condo e non par l iamo 
dei tanti e tanti gradi d i pres 
sione sui pedali del tutto im 
possibil i al «preistonco» piede 
uni ino Avi ndo suonato con 
precisioni - d ice - una sue 
cessione d i quattro note che 
n' 'ne va uguali Paul Badura 
Skoda illustre pianista ha tro 
V i to g ra /n i l i analisi de l 
computer el le la precisione 
te 11 s l iu to e r i una sempl i c -
app'ossim i/ione 

I in i m o in b i l io Badura 
Skod i p i rche- e arrivato lui d i 
V i - u n i insieme eo i «Boscn 
durf i r pi r suonare a qu ittro 
mani con il computer e c ioè 
con si sic sso con la sua om 
b r i u n i i l ianeo il suo invisi 
bile I in las' i i 1 K successo con 

una «Marcia» d i Schubert Su 
uno schermo si vedevano -
ingrandite - le man i de l p iani 
sta a destra e a sinistra i tasti 
che si muovevano intoecati 
da chicchessia come animat i 
dagl i spint i II pianista aveva 
anche suonato la f a m o v i 
«Marcia al la turca» d i Mozart 
facendola poi riascoltare (e i 
tasti andavano per i fatti l o ro 1 

r iprodotta da l computer 

Subito qua lcuno ha insi 
nuato che un pianista c o m e 
un cantante che finge d i can 
tare ( non pensiamo a Pava 
rott i ) possa far finta d i muo 
vere le mani sulla tastiera e 
farsi applaudire solennemen 
te Ma Badura-Skoda ha mes 
so subito da parte il futuro 
tornando ali antico Ha splen 
didarnente suonato la Fanta 
sia K. 397 e poi la Sonata per 
pnnc ip iant i , K 545 d i Mozart 
che lo ha messo un pò in dif 
ficolta p ropno perché «faci 
le» Ha chiuso la serata con 
una control la ' issima esecu 
zione del la «Sonata» o p 58 d i 
Chopin E stato un bèi mon 
d o oltre che un bel successo 
da l quale sono derivati quat 
tro «bis» un «Notturno» ancora 
d i Chopin e un ntorno al «ftilu 
ro» r-petendo la «Marcia tur 
ca» e la «Marcia» di Schubert a 
quat t ro man i Come se avesse 
avvedilo il b ronc io di Mozart 
ha nsuonato un pò della So 
natina «facile» c h e g l i ò v e n u 
ta benissimo 

Fastidioso I addetto alle ri 
prese televisive (ha fatto suo 
nare il pianista facendolo an 
^! ie vedere a 'es tà sotto) lad 
dove garbatamente affabulan 
te e stala la presenta/ one da 
parte di Stef.ino Mazzo.ns del 
concer to e de i b r i n i in prò 
grani ma 

«Il malato psicosomatico 
e la sua cura»: presentazione 

H «Il mai i to psicosomatico e la sua curi» ò il t i tolo del l ibro 
e In lo psichiatra svizzere) Boris Luban Po/Ai ha dedicalo a l t i psi 
eosomatic i Scritto in col laborazione con Holduigfer v KrOqcr il 
\ o l um i (edito d i Astrolabio) verrà presentato domani ore 18 
e o (KM the Insiitut d i Via Savoia 18 Interverranno con I autore 
1^ on irdo A n t o n i I e micc io Antonell i e Luigi Scoppola 

http://omioscsm.m1i
http://ilcompuiercomefos.se
file:///olumi

